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Sguardi siri futura: 1 - Occtvazione e Mezzogiorno 

FORZARE LO SVILUPPO 
CIOÈ' PROMOZIONE NON 
SELEZIONE SELVAGGIA 
La caduta di capacità espansiva delle grandi imprese ha lasciato 
un vuoto che nemmeno le piccole e medie iniziative private 
possono colmare. Per la Lega si tratta di utilizzare le leggi per 
il Sud con l'obiettivo di andare oltre 

ROBffiTOMALUCHLI 

E ormai evidentt che senza 
«forzature delio sviluppo 

per altre non prevedibili nei 
prossimi anni non sarà possibi 
le m Italia riassorbire io zocco 
lo dì disoccupazione Non solo 
neppure sari possibile inserire 
nel mondo del lavoro quel seg 
mento di popolazione disoccu 
pala costituita da giovani diplo 
man e laureati in maggior parte 
donne meridionali che rappre 
sentano paradossalmente nello 
stesso tempo il più grave fatto 
dt emarginazione e una straordi 
nana concentrazione di scolarità 
e di volontà di autoaffermazio
ne Sono dunque indispensabili 
e per un periodo non breve 
azioni positive da parte dei 
pubblio poten per promuovere 
occupazione attraverso lavoro 
autonomo e nuova imprendi to
nalità «autocentrata» e autoge 
stira 

Occorrerà scontare la incapa 
cita della grande impresa priva 
ta a produrre posti di lavoro 
nella misura necessaria Ma 
neppure la piccola impresa pri
vata ed artigianale sarà in grado 
di supplire mentre è manifesta 
ì incapacità delle partecipazioni 
statali (si veda la vicenda Carni 
b) e la pubblica amministrazio
ne non è iti grado di assorbire ta 

disoccupazione in eccesso 
Occorre dunque muoversi in 

due direzioni in primo luogo 
verso il segmento più drammati 
camente esposto quello dei gio 
vani diplomiti e laureati del sud 
che rischiano di non conoscere 
mai un lavoro vero in secondo 
lui>£,o in direzione del recupero 
di forza lavoro «liberata da 
processi di ristrutturazione delle 
imprese pubbliche e private che 
pero conserva alti livelli di prò 
fessionahtà e una forte disponi 
bihta ad assumere sulle proprie 
spalle con opportune garanzie 
il rischio di impresa 

Seppure con evidenti msuffi 
cienze qualcosa e sembrato 
muoversi in questo senso negli 
ultimi anni Abbiamo avuto fi 
nalmente con il contributo de 
crsivo del partito comunista 
1 approvazione della Legge 49 
per [a trasformazione in coope 
rame di aziende in crisi da par 
te di lavoratori in CIG 1 appro 
vazione con voto unanime dei 
la legge per la nuova imprendi 
tonalità nel mezzogiorno le mi 
sure urgenti del Ministero del 
Lavoro per i «giacimenti» cultu 
rali 

Siamo ancora ali interno di 
una logica di interventi straordi 
nan disorganici e con forti ve 
nature assistenziali e tuttavia 
questi provvedimenti legislativi 
sembrano appunto caratterizza 
re tn modo nuovo I azione dei 

pubblici poteri con un netto 
cambiamento di rotta in direzio 
ne della promozione di nuove 
imprese 

In questo contesto la iniziati 
va del movimento eooperativo e 
delle organizzazioni sindaeali 
dei lavoratori hi trovato signifi 
calivi punti di convergenza che 
sono emblematicamente nassu 
nubili in due fatti in primo luo 
go la costituzione da parte delle 
tre Centrali Cooperative di in 
tesa con i sindacati dei lavorato 
n di una società fìnanziana uni 
u per la gestione dei program 
mi della legge 49 che ha tenuto 
a battesimo I organizzazione in 
forma autogestita di arca 5000 
lavoratori espulsi da!l industna 
privata nonostante le remore 
ministeriali e la tenace opposi 
zione (tenace quanto cieca) de 
gli ambienti più chiusi della 
Confìndustna in secondo luogo 
il protocollo d intesa stipulato 
tra Lega delle Cooperative e 
CGIL Questa intesa prefigura 
un azione di lungo periodo delle 
due organizzazioni nella promo
zione di imprese autogestite nel 
mezzogiorno anche attraverso 
strutture comuni di progettazio
ne economica di formazione 
manageriale e gestionale di as
sistenza tecnica garantendo nei 
contempo alle imprese nascen 
ti non solo un ambiente di ser 
vizio che oggi non esiste ma 
anche f insenmento in un siste 

ma economico già competitivo 
come e il movimento cooperati 
vo organizzato nella Lega 

La legislazione che ai v la la 
costituzione di nuove mprese 
nel mezzogiorno sembr i f( nda 
ta su una logica da nuova fron 
nera per cui 1 idea migliore il 
programma migliore dovrebbe 
alla fine prevalere in una com 
petizione di tipo keynesiano 
senza handicaps o trucchi 

E ovvio che non e cosi In 
realt t per i giovani che decidano 
di intraprendere una attwita 
economica gli ostacoli sono in 
numerevoli II primo e il mag 
giore e costituito dalle carenze 
ambientali informazioni insuifi 
cienti mancanza di cultura im 
prenditonale diffusa carenze di 
competenze e di capacita preesi 
stenti 1 insufficienza di una 
pubblica amministrazione che 
non sa essere punto di nfen 
mento perche non sa neppure 
informare adeguatamente un 
sistema creditizio di rapina la 
mancanza di strutture speciali/ 
zate per la promozione delle 
produzioni e la collocazione sui 
mercati dei prodotti una diffusa 
mentalità clientelare che favori 
sce I inserimento di forme iscu 
re di intermediazione 

Come si capisce 1 esatto con 
trano di quel che sarebbe neees 
sano per sostenere una attività 
difficilissima qual e quella della 
costruzione di attività econom 
che di nschio a base eminente 
mente giovanile Dal! altra par 
te e pur mancata e continua a 
mancare una assunzione di re 
sponsabilità da parte del sistema 
delle imprese che potrebbe e 
dovrebbe in parte supplire a 
questa carenza e che invece o 
manifesta aperta opposizione 
come nel caso della Confindu 
stna oppure non nesce ad an 
dare al di là della predisposizio
ne velleitaria di progetti forse 
inutilizzabili come nel caso del 
1IRI II movimento cooperati 
vo per parte sua non e certa 
mente nelle condizioni di supplì 
re del tutto a questa situazione 
Come si nota infatti anche le 
imprese cooperative del mezzo
giorno hanno una capacità anco
ra insufficiente a reggere uno 
sforzo siffatto 

Né d altra parte noi coope 
raton pensiamo di poter essere 
m grado in nessuna circostanza 
di farlo da soli II nostro onen 
lamento è quello di promuove 
re insieme ali uso più efficace 

delle strutture dell intervento 
straordinano 1 azione comune e 
sinergica di tutti i gruppi econo 
mici senza eccezioni e delle 
stesse organizzazioni sindacali 
oltre a sollecitare 1 impegno ere 
sceme delle istituzioni regionali 
che debbono uscire dalla fase di 
inefficienza e di letargo che le 
ha caratterizzate finora 

Il nostro scopo e infatti di 
mettere m condizioni non solo i 
migliori bensì tutti quelli che 
h inno una idea imprenditoriale 
e vogliono essere protagonisti 
della eostruzione del loro futu 
ro di vincere tutti senza ecce 
zi ini Per ptrtt nostra stiamo 
eercando di operare a! meglio 
con gli strumenti ehe abbiami 
costituito ad hoc come il siste 
m i di Consulting e Fngineermg 
Promosvstem che sta seguende 
oltre 150 progetti e attraverso 
un programma di formazione ed 
intervento che ci consentirà di 
creare insieme alla CGII una 
sene di servizi qualificati sul ter 
ntono 

Sotto questo profilo si rende 
ra necessario un supporto ade 
guato ali az one promozionale 
del mo imento cooperativi e 
fin ira e completamente manca 
to da p rte del Parlamenti at 
traverso pr wedimenti idej.ua 
t 

In ogni m d< Hxorre tenere 
cont > de fatto che il movimento 
cooperativo della Lega e cam 
biato pr ìf indamente ne! mezz > 
giorno non sol* e aumentato il 
numero delle cooperative e 
molte sono più di ìen in grado 
di competere autonomamente 
sul mercato ma assai più ampio 
del passato e il ventaglio dei 
jetton in cui il movimento eoo 
perativo esercita una influenza o 
comunque e presente Ci sono 
dunque alcune condizioni che 
configurano una situazione sen 
za precedenti per la coopcrazio
ne nel Sud Non nel senso tradì 
zionale a cui abbiamo pensato 
per intere generazioni noi eoo 
peraton di un allargamento 
progressivo del numero delle 
cooperative nei setton tradizio
nali distribuzione industria 
agro alimentare industna delle 
costruzioni edilizia abitativa 

Si tratta di cogliere la novità 
straordinaria che si e verificata 
la concentrazione di un enorme 
domanda sommersa di servizi 
alle imprese alla a t ta alle fa 
migbe alle persone e in COITI 
spondenza di questo una rivo

luzione tecnologica 
te ai giovani disocc 
(con le caratteristic 
ta e di volontà di 
zione che pnma 
scritti ) di pottrs ) 
forme ce >nomican 
ed efficienti m se 
contenuto tecnoK gì 
redditivit i \ m si 
que per n di pen 
em er izi ni delle 

dei i r 1 per ri p n 
meni in his gni d 
tratt i d r sp mitre 
mand t e trem imer 
qualificati e n imp 
bit ut I a n le t 
avanz te h isir 
soci ili h n 
emiru n iz le ni i 
pover I \ r t r e 
del pnm kf se 
tuerr J 

Sulla hise d ques 
e di questi biettiv 
anche misurare le 
prossim ( ngress 
Nazi naie p ehe u 
adegu 11 pu tssere 
sivamente d un 
esperenze fri imprc 
uve di li\tr e r t u 
tutu j j r L il i n 
optr ime del n rd e 
ci nstn n illc nu v 
di a\ert un b ce 
mente reali (K e al 
to t ptrati tuli 
quel! t r d 
medi peri d un r 
nazi n ! j u ampi 
demi 
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